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? che cresce e si accumula col tempo - sono modesta.cosa.e.abor-
tiscono,tutt i . Occorrerà attendere la tune del seco o XIX perché,
.ne l genera le movimento codificatorio in tutsp.iLmondabssomia:
re agrossi probiemi di corezza pomatva,si.pensia un Godice an-

=" CALO CANONICO1...RIE I A C

2. «Aequitas canonica»

Nella prima parte, nel tentativo di dar conto di come nasce
e si sviluppa nel primo millennio il diritto canonico come crea-
tura giuridica tutta peculiare, sulla scorta di Ivo di Chartres nel-
la funzione di riassuntore d?un lungo itinerario, noi abbiamo
centrato lo sguardo su una dialetticad i contrariche caratteriz-
zal oi u s e c c l e s i g e :da un lato, una. s o r t ad i diritto ?costituziona-
le? immob i l ee perpetuo, i l diritto?divino;d a l l ? a l t r o ,i l mobilis-
simo, e l a s t i c i s s i m odir i t to ?umano?, pronto.ad adeguarsi, per mo-
tivi pastorali, in forza della sua strumentalità, a quanto luoghi,
tempi,motivazioni ec i r c o s t a n z ediversirichiedevano. E nelle pa-
gined e l Prologus ivianioe nelle tante fonti sparse da lui citate è
un_rimbalzar continuo di t e rm i n i - c o n c e t t icome ferperant. mM efe-

Taxatiò\segni d?una noîma chedeve servire agliuomini-Pecca-
inel cammino verso la salvezza,a costo d i arrivare pertino a

vanificarsi.
Un simile atteggiamento è una costante del diritto canonico di

sempre, legato alla sua pastoralità e, quindi, alla sua strumenta-
lità; e lo ritroviamo intatto per tutto il diritto canonico classico,
in Graziano, nel martellio delle nuove decretali, nelle riflessioni
scientifiche di tisti e decretalisti. Con questa particolarità:i
?richiamialla femperaMa eall'efficvolimeeo dellanorma lascia,

pena a b b o z z a t e€divengono.qualcosa,diRI SEI ni RRI I I = x

i divengonocequitas, ae.
uitas canonica.
Prendiamo ad esempio Graziano, che raccoglie con cura un

14 Uti le come inventario di testi i l volume vecchio e invecchiato di E.
Wohlhaupter, Aequitas canonica. Fine Studie aus dem kanonischen Recht,
Schéningh, Paderborn 1931. Non è particolarmente perspicuo il capitolo che
vi dedica Lefebvre, in L'age classique, cit., pp. 406 sgg.
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foltissimo numero di testi autorevoli dal contenuto spiccatamen-
te ?rilassante?!5 e che fissa con precisione in due dicta i piani di-
versissimi in cui si articola la giuridicità ecclesiale. Ascoltiamolo:

Naturale ius ab exordio rationalis creaturae incipiens [...] manet im-
mobile!*.

Valet ergo [...]Sancta Romana Ecclesia quoslibet suis privilegiis mu-
nire et extra generalia decreta quedam speciali beneficio indulgere, con-
siderata tamen rationis equitate, ut que mater iusticiae est in nullo ab ea
dissentire inveniatur!7,

D ia le t t i cad i contratii..il diritto naturaleinstillatod a Dio,stes-
so find a l p r i n c i p i odeiseco l i ne lprof?ondo.della coscienza.uma-
na € identificantesiin1una?scelta ssqu is i tamenterazionale, pertan-

e R E I m i t

t o immob i l eperpetuoinattaccabiledalle forzestoriche; ild i r i t t o
umapo, che laSanta Chiesa non i r r i g i d i s c ei n regoleassoluta-
mentegeneralimavaria a seconda didi quanto,e s i g al a ratiooaequi-
tatis,.principio?supremo da cui.essa nonpuò)discostarsi.perchéè
garanziadieffettivagiustizia, La Chiesa, cheè madre digiustizia,
deve serbar fedeltà all?equità?cheè strumento indispensabile di
giustizia!8,

Ed i geguitass i parleràossessivamente in tutte le grandi de-
cretali dell'età classica, che nascono da casi pratici, da quesiti em-
pirici degli operatori ecclesiastici, e nei quali la elasticità e versa-
tilità della regola canonica trovano verifiche puntuali. Sarà già

Qnorio.II (1124-1130), nel momento immediatamentepost gre-

15 Si veda soprattutto la distinctio XX IX della prima pars interamente de-
dicata alle variazioni della regula a seconda delle diversità di tempi, luoghi,
persone e cause.

16 ( « I l d i r i t t o n a r u ea l o . c h e ha in iz itu ra . raz iona l
; berg, prima |pars, distinctio VI ,, can. I I ,d ic tum,

17 («La Santa Romana| pissone e valutare taluni atti.in

S I VE : GIO, ,nono n P e r arbi tr io T r a P o l

niente») Ivi, secunda| Dare causaa VOX, quaestio I, cann X V I .dictum, 94.
18 Cfr., . Gaudemet, Equité et droit chez Gratien et les premiers décrétistes

(ed. or. 1966), ora in Id., La formation du droit canonigue médiéval, Variorum
Reprints, London 1980.
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laaequitas.dei sacri canoni!?; e Alessandro I I I il
nirà di «iuxta iurisaequitatemprocedere» giurista, ammo.

>giacchéde
?considerazioneragionevole . dellepeculiarità d e isir; equaèèla
?Innocenzo IDI (1198 1216), il?campione della teocrazio na e

nonsi stancherà d iinvitare ad agire «aequitate suadentey2!Papale,
pesare tutto alla luce dell?equità (<aequitatepensata A Op-
rierà di percorrere sempre «il sentierodell?equitda .R e si glo-

(1216-1227) additerà l?aeguitas comecriterio sicuro per o
periore ecclesiastico e la confermerà autorevolmente q u i su-

formale del diritto nella sua veste di strumento colmatore da
eventuali lacune della legge positiva: €

In his vero, super quibusius non invenitur expressum, procedas ae.

quitate servata, semper in humaniorem partem... declinando secundum

i quod personas et causas, loca et tempora videris postulare?4,

Quindi, richiami continui all?eequites; l'Aequitas.comemodel-
l o d?azionepropostoa c h i u n q u e . a b b i apoteri.nella Chiesanperle-
segciziocorretto di. quei.poteri.

Tutto questo non è una novità e, nella prima parte, abbiam vi-
sto il grosso spazio della dimensione equitativanellasocietàec-
clesialede l primo medioevo,Qu i però tutto,s ii n t e n s i f i c a ,s i spe:
cifica e anche si secnicizzaa Mea |da vago i d e a l ed igiustiziai c d i

Non v'è dubbio c h esia R I cone leaod i c ad i scuola.civili-.

stica bolognese che fin daipr imi glossatori,.fin dallo stesso Irne-
rio, aveva individuato nell'acquitas.unaYalvola.di.sicurezza.eun

_mezzo dinamico di adeguamer é v'ha dubbio che proprio l?4e-

19 «non ex legum districtione, sed ex canonum aequitate» (Decretales, ed.

Friedberg, 2, 7, 2).
20 «[iudex] ?debet tamen rationabiles exceptiones admittere et in causa iux-

ta iuris aequitatem procedere» (Decretales, I, 29, 13).
21 Decretales, I, 29, 24.
22 Decretales, I, 41, 6.
23 «nos autem per aequitatis semitam incedentes» (Decretales, I, 29,20 .
24 (gLaddove,.il.diritto-pasitivo.non.prevede-espress| r a i procederesen ope p s p p n L o

luzionepiù beney la Iensndo.sagtadiqu 1P E I S O N Ee ( USE Q s e i e l e i pp i ) Dec re t a l e s , I , 36, 11.
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quitas così come i bolognesi l?avevan costruita, con quei caratte-
ri di decisa fattualità, fosse suadente per il legislatore canonico.

I fatt i , . i fat t i part icolar i , .che.avevan-.tanta-forza.da.piegare la
rigidezza dello strictum ius: questo era congenialissimo a un di-
ritto canonico umano che era stato da secoli strutturato come ma-
teriale pieghevole. I glossatori.parlavano.lo. stesso linguaggio; ba-
stavasoltanto dare un contenuto spirituale ai fattiinvocati dai ci-
vi l ist i , inquadrare normee f a t t i nell?ottica squisitamente pastora-
ed'una società religiosa, e l?aequitas poteva prestarsi ad essere la

?chiave di volta, la cifra secreta, la costituzione.materiale.d i tutto.
l'ordinamento. della Chiesa.

Così fu: Teguità canonica èl'edificio,che.nasc .

c a m u a r edalbeoI9Enes, pIEITEperò cementate.e.compostei n una
architettura complessiva checompletamente le trasfigura. L?equità
canonica assume .per.la.sua.costruzione,stimolie,materiali.prover-
niertidalla analisigiuridica laica ma l i snaturasecondo le sue fina:.
lità tipicissime.Èl a ratto peccativitandi,èi l periculum animae che
? non dico ?legittimano maaddirittura esigonol?aeguitas?; che Îa
impongono come principio costituzionale non scritto del diritto
canonico; che la costituiscono non come potere discrezionale per
il giudice e per il superiore, ma come elementare eimprescindibi-
le dovere:ta-questaveste,l?equità canonica ? realtà impalpabile,
che può talora emergere alla superficie delle norme ma che più
spesso è latente, sottostante a ogni norma canonica, invisibile ma
presentissima ? è vera fonte di diritto, laprima fonte d i diritto in
quanto voce stessa della divinità, Infatti.«nihilaliud.est.acquitas
«quamDeus».

Più sopra abbiamo citato una famosa decretale di Onorio I I I
che addita l'equità canonica come fonte i n t e g r a t i v a .Essa è però
fonte anche in altro senso, un senso che può sembrare suicida e
scandaloso a chi vi guardi con occhi imbevuti di coscienza laica: il
giudice, se 4eguitas suadet, mossa dall?equità e in grazia dell?equità,
colma le lacune della legge positiva; ha però anche il potere-dove-
re di non applicare la legge positiva se, nel caso specifico che gli è

25 Chiarif icatrici le pagine di P. Fedele, voce Equità canonica, in Enciclo-
pedia del diritto, vol. XV , Giuffrè, Milano 1966.

26 Id., Nihi l aliud est aequitas quam Deus, in Etudes d'histoire du droit ca-
nonique dédiées à Gabriel Le Bras, Sirey, Paris 1965.
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sottoposto, la ritienepeccati enutritiva, ossiamotivo di un ric

di un nocumento s p i r i t u a l iperi soggetti che ha difront schio o
È l?uomo peccatore, è la sua salvezza.e a

d a m e n t a l ed i evitare10.l?occasione di eccato he prer se

stringono l'ordinamento canonico a scelte c L EMON9€co.
__sgno anchepareree v e r s i v e . J ldiritto canonico umano ha ne l le .

sticità il suo connotato primo; la sacra gerarchia ? cui com aela.
momento applicativo ? applicherà o dispenserà, attenuen o l
gorizzerà, a seconda delle circostanze in cui la regolageneral ri.
cala e si concretizza, a seconda di quanto esige la ratio aequitati,

3. All?estremo limite del ?sentiero? equitativo: «dissimulatio» e «to-

lerantia» canoniche

Il?sentierodell?equità? non è una nostra immagine felicemen-
te letteraria, ma viene, come abbiam visto un poco più sopra, dal.
la cancelleria di InnocenzoIMI. L'immagine del sentiero è felice
perché sottolinea c h e l a . d i m e n s i o n e . d e l l ? e q u i t àcanonicaèun ter-
ritorio vasto dove. addentrana pci. ci.si.imbatte.io manifestazioni
equitatives e m p r e .più.intense.È mo limi ovia-
mo laudissizzulatio € lasalesaistl, due istituti esclusivi e tipici del
diritto canonico, che rappresentano ilc o n f i n eultima acui si spin-
ge il principio della aeguitas perseguendo una giustizia chehaf on -
damenti squisitamente-pastor ne -ad-oechi laici, può appari-
re una ripugnantemostruosità.

Ma vediamo subito che cosa si intenda, quando, nel diritto ca-

nonico classico, si parla appuntod i dissimulatioe tolerantia: il
comportamentoelusivo.d i un.superio

po LOGIA IRA
c a

E corroboriamo la definizioncella con un esempio chiarifica-
tore: Alessandro I I I , i l grande giurista, uno dei protagonisti più
vivaci del nuovo diritto canonico come diritto di decretali, inter-
pellato dal vescovo di Exeter sul comportamento da seguired i
fronte a taluni suddiaconi che avevano osato contrarre dei matri-

27 Vi insiste meritoriamente ? documentando ? Fedele, Equità canonica,
cit., p. 151.

2 Cfr. G. Olivero, Dissimulatio e tolerantia nell'ordinamento canonico,
Giuffrè, Milano 1953.

È
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tin contravvenzione della legpe ccclesiantica sul celibato di
mon U ordinati fu sacri» (e quindi anche dei nuddiaconi), così ri-
tutt pa occorre indagare da parte del prelato la qualità della vi-
gponat:
ta di costoro prima delle incriminate unioni matr imonial i ; sc enni
risultano aver ienuto una VILA CAMIRANA, tanto da far prevedere
he, se obbligati a lasciarela compagna, omerveranno la castità,
I ra dovranno a questo esser costretti; se la loro vita preceden-
Ù ? sulterà scostumata, tanto da far intravedere il rischio che,
senza la compagna, VI sarà una maggiormente scandalosa fre-
quentazione con più donne,allora «tu id dissimulare poteris et
ro graviori lapsu vitando, quod insimul mancant sustinere»?,
cioè il prelato potrà tenere un comportamentoclusivo, dissimu-
latorio, e tollerare quelle unioni, certamente con | unico scopo di
evitare una situazione peccaminosa di maggiore gravità.

Non condanne generali né applicazioni generalizzate della re-
gola canonica, ma un'applicazione duttile calata nelle circostanze
specifiche, aliena da un rigore formalmente egualitario, commi-
surata alle fragilità dell?bomzo viator, rispetto alle quali ? per fina-
lità pastorali di cui è arbitra la sacra gerarchia ? può arrivare fi-
no ad elidersi.

Non si elide ? beninteso - lanorma,.si glide.la applicazione
rigorosa della norma, se del caso,L'illecitoresta, e può trovare
seplicazione Ganzioniola scvcra in un casovicino,giungendo®
ungviolazioneapparenteinente ripugnante cella uguaglianza for-
male, come nell'esempio dei suddiaconi inglesi deciso da Ales-
sandro II I ; i casti riceveranno un trattamento rigorista, mentre si
opererà in modo lassista nei riguardi degli scostumati.Nell?ecg-
nomia dell'ordine pubblicodella Chiesa resta la lacerazione rap-
presentata dall'illecito; i l periculureanimage la ratio peccati.vi-
d a n d i= sempre in rapporto al fine supremo e impellente della sal-
vezza eterna ?, ossia le fondazioni pastorali dell'equitàcangnica,.,
impongono la disuguaglianza formale e lo scandaloapparente del
peccatore ?tollerato? e del giusto ?punito?; T O

Ladissimulat iaò l'estrema applicazione sul terreno del dit i t :
to della scelta del Cristo, segnata nell'Evangello, che trascura i no-
vantanove giusti e si occupa della sola pecorella smarri
suotlica, nella ottica della Chiesa,i l peccato,

2° Il testo è riportato ivi, p. 31.
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delleastrazioni.che. Ortano RUNIZIONIastratte.Esiste piutto.sto.i l peccatore de condurre i nin salvo nelRenanonondimentican.
do per un solo istante tutto il suo carico dii umanefragilità.

?C e r a m i ilatioEWolerantia;come comportamenti
della sacra gerarchia, consentendo il peremanere di un illecito nel
tessuto.sosogiale della (Chiesa, pappresentano aVVero estremo l imi
te.a cui la visioneequitativapuò conc urre in una ottica squisita._me n t e c a n o n i c aa€ De s t r e m am a a p p l i c a zz i o n eD a p r i n c iipio d i e l as t i c i t à .


